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A poche settimane dall’inizio di una nuova sta-
gione invernale è inevitabile concedersi alcune 
riflessioni sullo stato di salute della nostra eco-
nomia, italiana e trentina in particolare.
Da qualche anno a questa parte - dall’inizio della 
“crisi” - ogni fine d’anno porta con sé una con-
siderevole dose di incertezza, che rende le pro-
spettive e gli scenari per il futuro, se possibile, 
ancora più complicati da decifrare. A questa fa-
se, inoltre, si aggiungono due appuntamenti per 
il prossimo anno che tradizionalmente incidono 
molto sui mercati, ovvero le elezioni nazionali e 
provinciali, che si terranno entrambe nel 2018. 
Due scadenze importanti che già da qualche tem-
po stanno condizionando le agende della politica. 
Come cittadini e come imprenditori, il solito au-
spicio, tante volte frustrato, a dir la verità, è che 
tra i temi messi sul tavolo ci sia uno spazio con-
siderevole per le problematiche del mondo eco-
nomico, delle imprese e del mercato del lavoro.
Sul tema burocrazia l’Italia sconta un ritardo no-
tevolissimo che frena lo sviluppo delle nostre im-
prese. È del maggio scorso una ricerca che evi-
denzia come in Italia un’azienda possa ricevere 
in media ben 111 controlli da 15 istituti diversi, 
ovvero uno ogni 3 giorni, potenzialmente. Con 
un apparato normativo complesso e talvolta ad-
dirittura contraddittorio, che rende difficile l’ap-
plicazione delle stesse regole. 
Le prerogative concesse dall’Autonomia trentina 
possono essere l’occasione per mandare un se-
gnale forte, mettendo ai primi posti la questione 
della burocrazia nelle scelte degli amministra-
tori pubblici.

Soltanto investendo nella riduzione dei carichi e 
nei lacci che imprigionano le imprese si potrà da-
re continuità ai flebili segnali che in questi mesi 
l’economia, anche trentina, sembra inviare. Una 
ripresa che non può dirsi tale, ancora. 
L’attesa per la prossima stagione turistica in 
Trentino è legittima, e speriamo che i numeri 
possano confermare quanto di buono hanno por-
tato sia la scorsa stagione invernale che quella 
estiva. I dati, infatti, dicono che la passata estate 
ha fatto segnare risultati incoraggianti, un po’ in 
tutti i comprensori turistici. Certo, com’è noto gli 
indicatori sono molti e gli aumenti di arrivi e pre-
senze non significano necessariamente una reale 
crescita della nostra economia. Eppure sono co-
munque un movimento positivo che va conferma-
to e solidificato. Una delle strade per ottenere ciò 
è senz’altro quella di investire nella qualità del 
prodotto offerto ai turisti. I lettori potranno farsi 
un’idea di quanto Confcommercio Trentino creda 
in questa opportunità sfogliando questo numero 
del giornale Unione. Diamo infatti ampio spazio 
alle iniziative che sia l’Unione sia le nostre As-
sociazioni mettono in campo per consentire alle 
imprese associate di essere al passo e costruire 
sempre più solidamente la propria competitivi-
tà. Utilizzando in maniera appropriata le risor-
se che arrivano dall’Europa, ad esempio, oppure 
intervenendo per garantire l’efficienza delle in-
frastrutture a beneficio dell’economia del terri-
torio, oppure, ancora, promuovendo momenti di 
confronto e dibattito per favorire la crescita di 
una maggiore considerazione dell’importanza del 
nostro patrimonio imprenditoriale.
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SECONDO DIRITTO RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA A CURA DI SLM - STUDIO LEGALE MARCHIONNI & ASSOCIATI

Ha preso il via con 
il numero 3/2017 
dell’Unione la rubri-
ca SECONDO DIRITTO 
curata in collabora-
zione con lo Studio 
Legale Marchionni & 
Associati, nella quale 
vengono affrontati 
temi giuridici di par-
ticolare interesse per 
le imprese associate. 
Lo Studio è a dispo-
sizione per eventuali 
approfondimenti dei 
temi trattati. 

Il legislatore europeo, consapevole 
della complessità delle attività da por-
re in essere per dar corso all’adegua-
mento normativo, aveva fissato in due 
anni il termine ultimo per conclude-
re dette attività. Ormai mancano po-
co più di sette mesi alla scadenza del 
termine e la stragrande maggioranza 
delle imprese non ha ancora preso at-
to della portata della nuova normati-
va e delle conseguenze che possono 
derivare dal mancato adeguamento. 
In caso di violazione delle norme, il 
Regolamento introduce sanzioni am-
ministrative pecuniarie molto eleva-
te rispetto a quelle attuali previste da 
Codice: da 10 a 20 milioni di euro o, 
per le imprese, dal 2% al 4% del fat-
turato, se superiore. Permangono poi 
le responsabilità civili e penali in 
capo ai soggetti (titolare e/o respon-
sabile del trattamento) cui è ricondu-
cibile l’inadempimento degli obblighi 
normativi. 
Inoltre, trattandosi di normativa che 
riguarda direttamente l’adeguatezza 
degli assetti organizzativi e ammini-
strativi dell’impresa, il mancato ri-
spetto della stessa comporterà una 
responsabilità in capo agli organi 
di amministrazione e di controllo 
delle società inadempienti.

La normativa italiana in materia di 
protezione dei dati personali attual-
mente vigente è contenuta nel D.lgs. 
196/2003 (cd. Codice Privacy), che 
ha recepito la Direttiva 46 del 1995 e 
la Direttiva 58 del 2002 in materia di 
comunicazioni elettroniche.
Con l’entrata in vigore (il 24.05.16) e 
la piena applicazione (dal 25.05.18) 
del Regolamento UE 679/2016 (d’o-

Privacy: regolamento UE 679/2016
NECESSARIO UN ADEGUAMENTO 
CHE TENGA CONTO DELLA 
SPECIFICA REALTÀ DI 
CIASCUNA IMPRESA

ra in poi Regolamento), che riguarda 
la protezione dei dati personali delle 
sole persone fisiche, sarà automatica-
mente abrogata la Direttiva 46/1995 e, 
di conseguenza, le norme che l’hanno 
recepita in Italia non potranno più tro-
vare applicazione laddove in contrasto 
con quanto sancito dal Regolamento.
Inoltre, anche nel caso in cui le nor-
me del Codice Privacy non siano ma-
nifestamente in contrasto con il Re-
golamento (ad esempio laddove siano 
maggiormente dettagliate) occorrerà 
valutare caso per caso se le prime ri-
spettino i nuovi principi dettati dal le-
gislatore europeo.
Un esempio è quello delle norme re-
lative alle misure minime di sicu-
rezza disciplinate in maniera molto 
precisa ed analitica dall’Allegato B 
del Codice Privacy. Il Regolamento in 
proposito si basa sul “nuovo” princi-

pio dell’accountability, ossia sul prin-
cipio della “responsabilizzazione” del 
titolare (e responsabile) del trattamen-
to nel valutare, determinare e mettere 
in atto non già misure minime di si-
curezza predeterminate, ma misure 
che siano adeguate al caso concre-
to, ossia alla specifica realtà azien-
dale. Non è quindi più la legge a in-
dicare quali siano le misure minime 
da rispettare, ma spetta al titolare (e 
responsabile) del trattamento l’obbli-
go di individuare ed adottare, in con-
siderazione dei rischi concretamen-
te individuati, le specifiche misure e 
procedure, adeguate alla propria realtà 
aziendale, atte a garantire gli obiettivi 
indicati dalla normativa (cd. approccio 
basato sul rischio).
Da qui la necessità per il titolare (e il 
responsabile) del trattamento di effet-
tuare innanzitutto un’adeguata “ana-
lisi dei rischi”, informatici e non, vol-
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Grande festa per i settant'anni di 
fondazione dell'Università Popolare 
Trentina. Il 17 ottobre scorso a Tren-
to la sede storica, in via Prati, ha fat-
to fatica a contenere le numerose au-
torità intervenute a celebrare l'anni-
versario. C'era il sindaco di Trento, 
Alessandro Andreatta, c'era l'As-
sessore Provinciale agli Enti Loca-
li, Carlo Daldoss, in rappresentanza 
del Presidente della Provincia, Ugo 
Rossi, c'era il Commissario del Go-
verno, Pasquale Gioffrè, c'era l'Arci-
vescovo Emerito, mons. Luigi Bres-
san, e c’erano anche il presidente di 
Confcommercio Trentino Giovanni 
Bort e il vicepresidente con delega 
alla formazione Marco Fontanari. 
A fare gli onori di casa il Presiden-
te dell'Università Popolare Trentina, 
Ivo Tarolli, e il Direttore Generale, 
Maurizio Cadonna. 
Una data doverosa da ricordare, è sta-
to detto, perchè mette in luce la for-
za che i trentini di sett'anni fa hanno 
avuto nel mettersi alle spalle le ferite 
della guerra. Trentini che si sono rim-
boccati le maniche perchè hanno sete 
di lavorare e di imparare. Immersa in 
questo fervore di attività, desiderosa 
di ampliare le proprie possibilità e di 
mettersi in gara come negli altri Pa-
esi, la nostra gente cerca con l'abili-
tà di acquisire i primi mezzi fonda-
mentali necessari ai rapporti umani. 
La febbre del sapere contagia tutti, 
gli studenti e gli operai, i giovani e 
gli anziani, i professionisti e le casa-
linghe. Sorge, così, l'Università po-
polare. 
Ma non basta. Il pensiero deve essere 
scritto, si deve poter mettere nero su 
bianco in modo rapido e chiaro con la 

Università Popolare Trentina 
SETTANT’ANNI  
AL SERVIZIO DELLA 
COMUNITÀ

stenografia e la dattilografia e con lo 
stesso entusiasmo vengono frequen-
tati i nuovi corsi. La gente però vuole 
di più, sempre di più, vuole ampliare 
la propria cultura, deve assorbire da 
chi ne è più ne sa, nelle lettere, nel-
le arti, nelle scienze e gli specialisti, 
chiamati dall'Università, tengono le 
loro conferenze nel salone del «Pa-
lazzo del diavolo». I mezzi sono po-
chi, la sala è fredda, un ceppo arde 
nel grande camino del Seicento ma il 
calore dell'entusiasmo brucia e riscal-
da. La coscienza popolare si affina e 
si fa più matura, deve sfruttare me-
glio il tempo libero e si aggiungono 
i corsi serali di «storia dell'arte», di 
disegno. L'istituzione si afferma, pro-
gramma i corsi di addestramento pro-
fessionale e di preparazione dei gio-
vani per il loro inserimento della vita 
del lavoro e dell'impiego. L'affluenza 
è massima, i riconoscimenti vengono 

dalla Regione, dal Ministero e nasce 
il «Centro di addestramento profes-
sionale». Ma non basta agire solo in 
Trento. Le località periferiche recla-
mano per ottenere almeno i corsi più 
qualificanti e si aprono scuole a Cles, 
Riva e Tione. 
L’Università popolare trentina si pro-
poneva dunque di rispondere a due 
esigenze culturali allora emergenti: 
in primo luogo dare una preparazio-
ne professionale e quindi promuove-
re socialmente e avviare a una remu-
nerata carriera impiegatizia a quanti, 
usciti dalla scuola dell’obbligo, non 
avevano ancora acquisito i ferri del 
mestiere o, se avevano fatto la scuo-
la dell’avviamento al lavoro, manca-
vano della necessaria duttilità ope-
rativa; in secondo luogo fornire alla 
città uno strumento di cultura media, 
che, avvalendosi delle competenze 
esistenti in loco, si giovasse anche 

FORMAZIONE LA SCUOLA DELLA PROFESSIONI DEL TERZIARIO FESTEGGIA L’IMPORTANTE TRAGUARDO

Il 17 ottobre scorso a 
Trento la sede storica, 
in via Prati, ha fatto 
fatica a contenere le 
numerose autorità in-
tervenute a celebrare 
l'anniversario. Erano 
presenti il sindaco di 
Trento, Alessandro 
Andreatta, l'As-
sessore Provinciale 
agli Enti Locali, 
Carlo Daldoss, il 
Commissario del 
Governo, Pasquale 
Gioffrè, l’Arcivescovo 
Emerito, mons. Luigi 
Bressan, il presidente 
di Confcommercio 
Trentino Giovanni 
Bort e il vicepresi-
dente con delega alla 
formazione Marco 
Fontanari.
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Il 20 ottobre scorso, nella sala ri-
unioni di Castelpietra, a Calliano, 
l’Ente bilaterale del turismo della 
provincia di Trento ha celebrato in 
maniera consona il venticinquesi-
mo dalla fondazione. Presenti, oltre 
ai vertici dell’Ente, tutti coloro che 
hanno contributo alla sua nascita e 
crescita. 
Alla presidente Laura Bolgia, nel-
la sua relazione, è toccato il compito 
di ripercorrere le tappe fondamenta-
li della vita dell’ente, costituito pro-
prio il 20 ottobre di 25 anni fa, nel 
1992, attraverso l’accordo tra i sin-
dacati provinciali dei lavoratori del 
settore turismo (Filcams - Cgil; Fi-
sascat - Cisl; Uiltucs - Uil) e le as-
sociazioni provinciali dei datori di 
lavoro (Asat, Associazione alberga-
tori della Provincia di Trento; Faita, 
Associazione dei campeggi; Fiavet, 
associazione delle Agenzie di Viag-
gio; Fipe, Federazione dei Pubblici 
Esercizi).
«Il Trentino - ha sottolineato Laura 
Bolgia - è stato precursone nella fon-
dazione dell’Ente bilaterale turismo: 
nel 1992 non c’erano altri soggetti 
simili in Italia. In particolare, og-
gi l’Ebtt è articolazione territoriale 
dell’Ente Bilaterale Nazionale Tu-
rismo. Che è costituito tra associa-
zioni dei datori di lavoro aderenti a 
ConfCommercio, Faita (Organizza-
zione delle aziende turistico ricettive 
all’aria aperta: campeggi e villaggi 
turistici), Federalberghi (Organiz-
zazione delle imprese alberghiere e 
turistico ricettive), Fiavet (Federa-
zione italiana associazioni imprese 
di viaggio e turismo delle agenzie di 
viaggio), Fipe (Federazione italiana 

pubblici esercizi delle imprese che 
svolgono attività di ristorazione e di 
intrattenimento) ed organizzazioni 
sindacali nazionali di categoria dei 
lavoratori Filcams (Federazione ita-
liana commercio, alberghi, mense 
e servizi della Cgil), Fisascat (Fe-
derazione italiana sindacati addet-
ti servizi commerciali, affini e del 
turismo della Cisl), Uiltucs (Unione 
italiana lavoratori turismo commer-
cio e servizi della Uil)».
L’Ebtt svolge i compiti ad esso attri-
buiti dal Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del turismo, nonché 
dagli accordi collettivi nazionali e 
territoriali e eventualmente previ-
sti da norme di legge in materia di 
occupazione, mercato del lavoro, 
sostegno al reddito dei lavoratori, 
formazione e qualificazione profes-
sionale: «L’Ebtt - ha ricordato la pre-
sidente Bolgia - ha lo scopo (anche 

da Statuto) di promuovere, organiz-
zare e attuare a livello provinciale 
interventi di osservazione e studio 
del mercato del lavoro, di incontro 
tra domanda e offerta di lavoro, di 
formazione e qualificazione profes-
sionale, di sostegno al reddito dei la-
voratori coinvolti in ristrutturazioni, 
di carattere sociale in favore dei la-
voratori, di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori sul lavoro. 
Durante il mio mandato quadrien-
nale ho cercato di porre assoluta at-
tenzione a due temi particolarmen-
te importanti nel mondo lavorativo 
turistico attuale, ovvero il rilancio 
della formazione professionale e 
l’arricchimento della gamma e del-
la qualità degli strumenti di soste-
gno al reddito».
«Dopo tanti anni di attività, rimane 
aperta la problematica relativa alla 
costituzione di una società consor-
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L’Ente bilaterale del Turismo
FESTEGGIA I PRIMI 
25 ANNI DI ATTIVITÀ

ANNIVERSARI NEL 1992 VENNE FONDATO L’ENTE PARITETICO PER I LAVORATORI E LE IMPRESE DEL TRENTINO

Alla presidente 
Laura Bolgia, 
nella sua relazione, 
è toccato il compito 
di ripercorrere le 
tappe fondamentali 
della vita dell’ente, 
costituito proprio il 20 
ottobre di 25 anni fa, 
nel 1992, attraverso 
l’accordo tra i sinda-
cati provinciali dei 
lavoratori del settore 
turismo (Filcams - 
Cgil; Fisascat - Cisl; 
Uiltucs - Uil) e le as-
sociazioni provinciali 
dei datori di lavoro 
(Asat, Associazione 
albergatori della 
Provincia di Trento; 
Faita, Associazione 
dei campeggi; Fiavet, 
associazione delle 
Agenzie di Viaggio; 
Fipe, Federazione dei 
Pubblici Esercizi).
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Un manuale di business per l'im-
presa alberghiera che ruota intor-
no al mondo dell'ospitalità, fat-
to di informazioni utili e sugge-
rimenti concreti con particolare 
attenzione alle potenzialità del 
web, e rivolto a tutti coloro che 
intendono aprire o gestire un ho-
tel ma anche a chi si misura quo-
tidianamente con le dinamiche di 
un'attività ricettiva. “L'Albergo” 
è il titolo del volume che va ad 
aggiungersi alla collana “Le bus-
sole”, presentato dal presidente di 
Confcommercio, Carlo Sangal-
li e da Bernabò Bocca, presiden-
te di Federalberghi, in occasione 
della 66a edizione del Sia Guest 
di Rimini. 
Sulla falsa riga degli altri volumi 
della collana, "L'Albergo" rappre-
senta una sorta di vademecum ad 
uso dell'albergatore, ricco di sug-
gerimenti pratici per facilitare 
l'approccio con il mondo dell'ac-
coglienza. Scritto con un linguag-
gio concreto, il testo si focalizza 
sulle attività principali dell'im-
presa alberghiera approfondendo 
il tema di internet e dei social me-
dia: strumenti che, se si conosco-
no bene, possono rivelarsi di estre-
ma efficacia per la promozione di 
un'azienda, l'ampliamento della 
sua clientela o per il rinnovamen-
to della sua gestione. «Il Turismo 
da sempre, e oggi più che mai, rap-
presenta un settore fondamentale 
per la nostra confederazione e, più 
in generale, per la crescita econo-
mica nazionale. Non è un caso la 

Le Bussole di Confcommercio 
IL NUOVO VOLUME 
DEDICATO 
ALL'ALBERGO

collaborazione convinta che ab-
biamo dato al Piano strategico di 
sviluppo del turismo 2017-2022. 
Oltre agli aspetti legati alla tute-
la e alla rappresentanza abbiamo 
fatto nostra sempre più l'esigen-
za di fornire servizi e strumen-
ti concreti di sostegno all'attività 
quotidiana dei nostri imprendito-
ri» ha sottolineato il presidente di 
Confcommercio Carlo Sangalli. 
«Sono, quindi, molto soddisfatto 
di presentare questa Bussola de-
dicata all'Albergo, un'attività im-
prenditoriale complessa, influenza-
ta da molte variabili, e nello stesso 
tempo così importante per il no-
stro Paese, perché l'albergatore è il 
primo collegamento tra il turista e 
il territorio e, pertanto, è un attore 
protagonista del marketing terri-

toriale». «Questa guida è il frutto 
di una collaborazione virtuosa tra 
Federalberghi e Confcommercio. 
È stata concepita con l'obiettivo 
di diventare strumento utile nelle 
mani di tutti coloro che intrapren-
dono il loro percorso nell'impresa 
alberghiera o già ne sono parte - 
ha detto il presidente di Federal-
berghi, Bernabò Bocca - Il nostro 
lavoro è dedicato proprio a questi 
“operatori dell'accoglienza”, i qua-
li si confrontano ogni giorno con 
mille opportunità, ma anche con 
tante difficoltà non sempre preve-
dibili che peraltro richiedono so-
luzioni veloci ed efficaci». «Nulla 
infatti deve essere sottovalutato in 
un processo di crescita progettato 
per il buon rendimento di un'im-
presa - aggiunge Bocca - Nell'era 
del web è indispensabile investi-
re nell'innovazione. Il settore del-
la ricettività è stato tra i primi a 
doverlo fare, travolto dall'onda 
delle agenzie on line e del nuovo 
modo di confezionare il viaggio. 
Il successo di un'impresa scaturi-
sce anche dalla capacità di inter-
cettare e assecondare i mutamenti 
del mercato, accostando a ciò una 
sensibilità particolare che il com-
parto turistico deve esprimere nei 
confronti del consumatore finale». 
«Nelle pagine di questo manuale 
- ha concluso Bocca - si potranno 
trovare le risposte o quanto meno 
i suggerimenti pratici per impara-
re a cavalcare il potenziale enorme 
che il web rappresenta per l'impre-
sa alberghiera».

Presentato dal 
presidente di 
Confcommercio, Carlo 
Sangalli e da Bernabò 
Bocca, presidente 
di Federalberghi, 
in occasione della 
66a edizione del Sia 
Guest di Rimini, il 
nuovo manuale di 
business per l'impresa 
alberghiera fatto di 
informazioni utili e 
suggerimenti concreti 
con particolare 
attenzione alle 
potenzialità del web.
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IL MANUALE UNA RICCA FONTE DI INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI PER L’IMPRESA ALBERGHIERA
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Un’immagine delle vie 
di Rovereto durante 
il Mercato Europeo. 
Sotto, l’assessore 
roveretano Ivo Chiesa 
con il presidente FIVA 
Trentino Mauro Pe-
drotti e un operatore 
storico del mercato 
europeo

Chiude con meritato successo la prima 
edizione del mercato europeo di FIVA 
Confcommercio che si è svolto a Rove-
reto dal 29 settembre al 1° ottobre scorsi. 
Una prima edizione che scaramantica-
mente avevamo battezzato “edizione ze-
ro” perchè nasceva anche come grande 
sfida verso chi si lamenta che a Rovereto 
non si fa mai nulla e verso chi si lamenta 
per i cosiddetti effetti collaterali di ogni 
evento di grandi dimensioni.
La macchina organizzativa di FIVA 
Confcommercio, collaudata da anni di 
organizzazione di decine e decine di 
mercati europei in tutto il centro Ita-
lia, eventi sempre apprezzati e che le 
amministrazioni che li ospitano si ten-
gono ben stretti, è una garanzia di un 
successo e di un buon riscontro che si 
consolidano e crescono di anno in an-
no. Nulla è lasciato al caso: un evento 
di tale portata lo richiede e la struttura 
di Confcommercio è pronta e capace. 
Una prima edizione che ha affrontato 
anche alcune criticità dovute proprio 
alla novità della tappa roveretana e al-
la location cittadina del mercato stesso. 
Esperienza che consentirà di maturare 
ed affinare ulteriormente l’organizza-
zione per gli anni a venire. L’obiettivo 
dell’organizzazione di tali eventi è pro-
prio quello di creare un valore aggiunto 
per la città ma soprattutto di creare un 
clima di festa per tutti.
Una carovana di più di cento esposito-
ri provenienti dall’Europa e dal mon-
do che hanno portato prodotti, specia-
lità alimentari, gastronomia originali 
ed, a volte, prodotti mai visti prima. 
La selezione degli operatori parteci-
panti, l’assortimento e le dimensioni 
fanno del mercato europeo di FIVA 
Confcommercio un evento unico e 

speciale per la prima volta in Trenti-
no. Siamo soddisfatti dell’accoglienza 
di Rovereto: già il venerdì la presen-
za di visitatori, i commenti in strada 
positivi, a volte lo stupore di fronte a 
questo particolare mercato del e dal 
mondo hanno lasciato presagire il suc-
cesso della manifestazione, successo 

che si è consolidato nelle giornate di 
sabato e domenica.
L’originalità di tale format è tale che 
dalle varie costole dello stesso si sono 
ispirati i mercati del gusto, dei sapo-
ri, lo street-food stesso. Ringrazio di 
cuore l’amministrazione di Rovereto, 
l’assessore al commercio Ivo Chiesa, 
dirigenti e funzionari del settore atti-
vità economiche che hanno da subito 
creduto nel progetto e che hanno con-
sentito e collaborato per la riuscita ot-
timale dell’evento. Un evento che non 
chiede contributi e soldi pubblici per 
finanziarsi, e anche di questo si deve 
tener favorevolmente conto ma che, 
pur essendo di fatto una manifestazio-
ne commerciale, ha grande valenza di 
intrattenimento e di cultura. 
Nel ringraziare ancora tutti quelli che, 
a vario titolo, hanno contribuito a que-
sta bella manifestazione concludo au-
spicando... un arrivederci al 2018!
Mauro Pedrotti
Presidente FIVA Trentino

Ma che bel Mercato
L’ EUROPEO 
DI ROVERETO…

UN SUCCESSO OLTRE LE ASPETTATIVE PER L’EDIZIONE ZERO DEL MERCATO EUROPEO A ROVERETO
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PANIFICATORI

Lo scorso 13 settembre il Consiglio 
Provinciale di Trento ha approva-
to la Legge Provinciale nr. 12/2017 
intesa alla “promozione e tutela 
dell’attività di panificazione”.
Si tratta di uno strumento normati-
vo che sostiene e protegge il nostro 
storico e tradizionale mestiere, cer-
cando di mettere un po’ d’ordine nel 
settore dell’arte bianca. Un disposi-
tivo per regolamentare fondamentali 
aspetti del nostro lavoro, consenten-
do al consumatore di compiere una 
scelta corretta e consapevole sulla 
qualità del prodotto panario e dolce 
da forno che va ad acquistare. 
La proposta è molto articolata e in-
tende chiarire alcune delicate situa-
zioni, legate alla produzione e alla 
commercializzazione, poiché è sem-
pre più necessario definire e indica-
re in modo chiaro e inequivocabile 
cosa si intende per “pane fresco”.
Un particolare ringraziamento lo 
si vuole riservare al Consigliere 
provinciale Mario Tonina, che 
ha recepito le nostre esigenze, ri-
portandole nel disegno di legge, 
convertito in legge, e all’assessore 
Alessandro Olivi, che ha appog-
giato e sostenuto in pieno le nostre 
richieste. Si tratta di una normati-
va che va a regolamentare l’attività 
delle imprese di panificazione, ma 
si pone anche l’obiettivo di permet-
tere al consumatore di accedere a 
chiare informazioni sulla qualità 
del pane in commercio e sulla sua 
tracciabilità. 
Fino ad oggi le leggi in vigore non 
garantivano appieno il consumatore 

PANIFICAZIONE IL CONSIGLIO PROVINCIALE HA APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE TONINA A SOSTEGNO

nell’immediato riconoscimento del 
pane fresco, prodotto in maniera 
tradizionale, rispetto ai surrogati. 
Oggi, con l’entrata in vigore di que-
sta Legge, sarà migliorato il mes-
saggio al consumatore e lo mette-
rà nelle condizioni di capire e co-
noscere subito se sta acquistando 
un prodotto fresco, realizzato dal 
panettiere, o un prodotto surrogato 

cotto nel punto vendita. 
In definitiva si tratta di una diret-
tiva che regolamenta in modo or-
ganico il nostro settore, e trasmet-
te informazioni efficaci e veritiere 
agli acquirenti. 
Entrando nel contesto della leg-
ge si vuole evidenziare che d’ora 
in poi vi sarà un ben definito rico-
noscimento di: “attività di panifi-
cazione”, “panificio”, “pane fre-
sco” e “produzione panaria e dol-
ciaria da forno trentina”. Termini 
che permettono di dare specificità 
al nostro lavoro, garantendo mag-
giore qualità del prodotto. Nello 
stesso tempo, con l’individuazio-
ne di particolari e specifiche mo-
dalità di vendita, consente al con-
sumatore di riconoscere, scegliere 
e acquistare con consapevolezza il 
“pane fresco”.
Nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione della Legge 

Pane trentino,
UNA LEGGE  
PER GARANTIRE 
LA QUALITÀ

Con l’entrata in 
vigore di questa 
legge, sarà migliorato 
il messaggio al 
consumatore 
sulla qualità del 
pane. Sopra, la 
conferenza stampa 
di presentazione 
presso al sede di 
Confcommercio 
Trentino
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La primavera scorsa si sono rinno-
vati i consigli di amministrazione 
di gran parte delle Aziende di Pro-
mozione turistica del Trentino. Si 
tratta di un fatto rilevante per il tu-
rismo e per gli operatori del setto-
re. Le Apt sono determinanti per lo 
sviluppo turistico della provincia. 
Ad esse sono affidati compiti im-
portanti come la realizzazione del 
prodotto. Sappiamo che attorno a 
questo si muove poi tutto il resto. 
Non si può pertanto prescindere 
dall’attività delle Apt che sono, in 
definitiva, il fulcro di ogni sistema 
d’ambito. Per questa ragione l’atten-
zione che UNAT pone alle stesse è 
alta, a partire dalla composizione 
dei loro consigli di amministrazio-
ne, ossia gli organi che principal-
mente sono chiamati a governare le 
Aziende e quindi lo sviluppo.
La legge provinciale assegna agli 
operatori del turismo (o meglio: 
agli operatori che contribuiscono 
alla formazione del prodotto turisti-
co) i due terzi dei posti di consiglio. 
Pertanto, il ruolo degli imprenditori 
nelle dinamiche delle Aziende è in 
questi anni aumentato e, con esso, 
le responsabilità. Il concetto, non 
sempre capito, è che le Apt sono a 
tutti gli effetti “aziende” che ope-
rano in uno specifico settore eco-
nomico. Come tali vanno quindi 
gestite: le dinamiche sono le me-
desime che gli amministratori-im-
prenditori incontrano nelle loro pro-
prie aziende. Non sempre però, da 
parte loro, sono medesime le azioni 
che mettono in campo.
Per questo motivo s’è ritenuto ne-

cessario aprire un momento di con-
fronto, un dialogo sinergico con gli 
imprenditori presenti nei consigli 
delle Apt e in particolare con i rap-
presentanti diretti dell’associazio-
ne. Lo scopo è dare il supporto ne-
cessario alle scelte, fare formazione 
specifica, ma anche indicare qual 
è il punto di vista dell’associazio-
ne rappresentata sui grandi temi del 
turismo e della promozione. In tal 
modo si potrà affrontare con coe-
renza e progettualità la complessiva 
azione delle Apt trentine.
Per questo ormai da qualche mese 
UNAT ha aperto con ASAT un tavo-
lo di lavoro attorno al quale incon-
trare congiuntamente i rappresentan-
ti delle due associazioni in seno ai 
consigli delle varie Apt di ambito. 
L’ultima riunione si è tenuta merco-
ledì 11 ottobre nella splendida corni-

ce di Palazzo Roccabruna a Trento. 
L’incontro ha fatto seguito al prece-
dente tenutosi lo scorso marzo, pres-
so la sala Calepini della Camera di 
Commercio di Trento.
Tali incontri hanno permesso di 
mettere a fuoco alcune problema-
tiche comuni ai vari ambiti, non-
ché di chiarire la posizione delle 
associazioni sui temi di sviluppo. 
In particolare su questi è importan-
te che i vari consiglieri si ritrovino 
per dare forza all’azione comune, 
scambiarsi opinioni ed esperienze. 
Soluzioni diverse agli stessi proble-
mi (o addirittura impostazioni per-
sonali di qualche consigliere) ren-
dono complicato agire in maniera 
coerente all’interno di un proget-
to di valenza provinciale. Spesso 
la mancanza di dialogo fra ambito 
e ambito porta a scelte sbagliate e 

UNAT DIALOGA CON I  PROPRI RAPPRESENTANTI PER FAVORIRE INTESE LARGHE E CONDIVISE 

APT d’ambito
FONDAMENTALE 
IL RAPPORTO CON 
L’ASSOCIAZIONE

La legge provinciale 
assegna agli operatori 
del turismo (o meglio: 
agli operatori che 
contribuiscono 
alla formazione del 
prodotto turistico) 
i due terzi dei 
posti di consiglio. 
Pertanto, il ruolo 
degli imprenditori 
nelle dinamiche delle 
Aziende è in questi 
anni aumentato 
e, con esso, le 
responsabilità. 
Il concetto, non 
sempre capito, è che 
le Apt sono a tutti 
gli effetti “aziende” 
che operano in uno 
specifico settore 
economico.
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Una riunione del direttivo di FAITA Trentino

Nella riunione del Consiglio Diret-
tivo di Faita Trentino dello scorso 
18 ottobre sono state affrontate al-
cune problematiche ed è stato fat-
to il punto sulle tematiche in corso.
Fabio Poletti ha dato alcuni ag-
giornamenti in merito alla Fiera di 
Stoccarda in programma dal 13 al 
21 gennaio 2018. In particolare ha 
riferito che la prima fase del pro-
getto è terminata con successo e 
soddisfazione. Ci si riferisce in par-
ticolare alla visita di un gruppo di 
giornalisti tedeschi in Trentino. Il 
gruppo, che ha soggiornato presso 
diverse strutture open air, ha avu-
to modo di conoscere meglio alcuni 
scenari del nostro territorio. Da ciò 
dovrebbero scaturire articoli, reso-
conti e redazionali. 
Per quanto riguarda l’organizza-
zione allo stand Faita nel quartiere 
fieristico di Stoccarda si è ragiona-
to sull’opportunità di poter contare 
sulla presenza di un adeguato testi-
monial. Su tale questione si valute-
rà meglio in seguito, dopo essersi 
confrontati con Trentino Marketing 
che è parte in causa nella gestione 
di tale progetto.
Durante la fiera sono in program-
ma alcuni appuntamenti importan-
ti, quali una conferenza stampa di 
presentazione. 
Un altro argomento di grande in-
teresse è stato introdotto dal presi-
dente Livio Valentini. Egli ha in-
fatti evidenziato che a distanza di 
qualche anno dall’entrata in vigore 
della Legge provinciale sui cam-
peggi e del suo Regolamento, i tem-
pi paiono maturi per proporre alcu-
ne modifiche alle disposizioni che 

disciplinano la ricettività turistica 
all’aria aperta. Ciò con l’intento di 
adeguarne il contenuto all’esigenza 
di una sempre maggiore qualifica-
zione delle strutture ricettive all’a-
ria aperta e di migliorare l’offerta 
turistica ai clienti sempre più atten-
ti alla qualità dei servizi ma anche 
dell’ambiente in cui soggiornano. 
Ne è scaturito un appassionato e 
fattivo confronto tra i consiglieri 
che hanno espresso varie proposte. 
Tra le più dibattute, è stata segna-
lata l’opportunità di richiedere che 
la disposizione del Regolamento 
venga modificata in modo tale da 
garantire la possibilità ai gesto-

Faita Trentino 
FIERE ALL’ESTERO 
ED IMPEGNI 
ISTITUZIONALI

GESTORI DI  CAMPEGGIO  IL  DIRETTIVO PREPARA IL CALENDARIO DEL PROSSIMO AUTUNNO
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Si è concluso lunedì 9 ottobre, 
presso la Cantina Sociale di Tren-
to, il percorso formativo Alla sco-
perta del TRENTODOC.
Il corso, organizzato dall’Asso-
ciazione Ristoratori del Trentino 
in collaborazione con Accademia 
d’Impresa, ha illustrato le caratte-
ristiche del Trentodoc e le diffe-
renze che lo contrappongono agli 
altri spumanti, individuando gli 
elementi che contraddistinguono 
il prodotto e il relativo marchio.
Il docente, dott. Paolo Benati, ha 
messo in luce come Trentodoc sia 
l’espressione diretta del Trentino, 
la nostra terra. Durante il corso si 
sono forniti inoltre degli spunti 
su come valorizzare e comunica-
re tale proposta enogastronomica 
all’interno del ristorante, così da 
trasmettere all’ospite il valore ag-
giunto di questo prodotto.
Durante il corso i partecipanti han-
no potuto conoscere la storia del 
Trentodoc: dalla tradizione spu-
mantistica trentina, all’Istituto 
Trentodoc, fino all’innovazione 
dei giorni nostri. 
Ampio risalto è stato dato all’im-
portanza del territorio e dei viti-
gni locali e a quel legame legame 
fondamentale fra territorio e bol-
licine trentine che rappresenta per 
gli spumantisti trentini una cer-
tificazione che rafforza in modo 
indiscutibile origine e identità di 
Trentodoc, potendolo definire, uni-
co metodo classico di montagna.
Si è inoltre messo in risalto soprat-
tutto le differenza tra il metodo di 

produzione Martinotti/Charmat 
(industriale) e il Metodo Classico 
(artigianale) caratterizzato da un 
periodo di maturazione che varia 
da un minimo di 15 mesi per un 
brut, a 24 mesi per un millesima-
to, a 36 mesi per una riserva ed è 

fondamentale per il raggiungimen-
to della complessità organolettica 
che ogni produttore vuole dare al 
proprio vino spumante metodo 
classico. 
Sono stati oltre 50 i partecipanti 
alle due edizioni che si sono te-
nute rispettivamente a Mori pres-
so Cantina Mori Colli Zugna e a 
Trento presso la Cantina Sociale 
di Trento. I corsisti hanno avuto 
modo di conoscere tutte le fasi pro-
duttive del prodotto e si sono inol-
tre confrontati con i due direttori 
Luciano Tranquillini (Mori Colli 
Zugna) e Alfredo Albertini (Can-
tina Sociale di Trento) sulle carat-
teristiche e sulle peculiarità dei lo-
ro prodotti.
Oltre a conoscere storia, caratte-
ristiche e metodo di produzione i 
partecipanti, grazie alla collabora-
zione di Maria Grazia Brugna-
ra, referente dei percorsi formati-
vi che Accademia d'Impresa orga-
nizza nell'area cultura di prodotto 
hanno potuto degustare e abbina-
re vari Trentodoc con prodotti del-
la filiera agroalimentare trentina.
Grande soddisfazione è stata poi 
espressa dal presidente Marco 
Fontanari per questo primo ci-
clo di formazione fortemente vo-
luto dall’Associazione Ristoratori 
per la promozione di un prodotto 
che ci distingue in Italia e che deve 
sempre di più caratterizzare anche 
i nostri ristoranti offrendo un pro-
dotto di qualità per tutte le grandi 
occasioni ma anche solo per degu-
stare un ottimo spumante.

Alcuni momenti 
del corso dedicato 
al Trentodoc 
dell’Associazione 
ristoratori del Trentino

TERRITORIO  SONO STATI  OLTRE 50 I  PARTECIPANTI  ALLE DUE EDIZIONI  DI  TRENTO E MORI

Ristoratori trentini
GRANDE SUCCESSO 
PER IL CORSO SUL 
TRENTODOC
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Nel ruolo di presidente dei pubbli-
ci esercizi provinciale sono qua-
si obbligato a esprimermi, essen-
do inascoltato da troppo tempo, 
nonostante molte riunioni pubbli-
che e associative, articoli sui me-
dia, eccetera eccetera, su questo 
annoso problema. Lo devo a tutti 
gli associati perché sono loro pe-
nalizzati ed aggrediti direttamente 
da questi atti delinquenziali e aso-
ciali, commessi contro le loro per-
sone e le loro aziende che giorno e 
notte, festività comprese, operano 
fronte strada, quella strada piena di 
criticità e di individui problematici 
sempre più aggressivi. Sono scon-
certato: ecco perché, amareggia-
to ed a malincuore ringrazio - sì, 
ringrazio! - tutti quelli che hanno 
contribuito a quanto accaduto e ac-
cade, che con la loro indifferenza 
o con il loro dubbioso buonismo 
hanno contribuito ad arrivare al 
NON - sottolineo - al NON rispet-
to civile delle cose, delle case, al 
NON rispetto degli abitanti che in 
questo territorio vivono, nei paesi, 
nelle città, purtroppo invase da ba-
nali scritte su muri e monumenti, 
perseguitati dai ripetuti furti, dallo 
spaccio della droghe alla luce del 
sole nei giardini pubblici davanti 
alle scuole di ogni ordine e grado, 
ai comportamenti incivili da par-
te di individui tollerati e non puni-
ti adeguatamente e quindi messi in 
condizione di reiterare, tali com-
portamenti delinquenziali. 
Il mio è un grido di speranza per 
un vostro ravvedimento: dedicar-

si alla soluzione di questi problemi 
deve essere un onore non un onere 
o una rottura di scatole. 
La chiusura, ancorché  parzia-
le, della Chiesa di Santa Maria a 
Trento per vandalismi e furti, per-
petrati dai soliti NON sconosciu-
ti, ma conosciuti e, più delle vol-
te, schedati, la dice lunga sul li-
vello di delinquenza che questa 
comunità cittadina e provinciale, 
con rassegnata rabbia, è obbligata 
a sopportare, facendo lentamente 
lievitare dentro il proprio agire la 
voglia di autodifendersi, vista la 
situazione sempre di più insoste-
nibile. Insostenibile nella realtà ma 
non nelle statistiche: in quelle tut-

Trento città insicura
SI CAMBI ROTTA O 
LA NAVE AFFONDA

La chiusura, 
ancorché  parziale, 
della Chiesa di Santa 
Maria a Trento per 
vandalismi e furti, 
perpetrati dai soliti 
NON sconosciuti, 
ma conosciuti e, più 
delle volte, schedati, 
la dice lunga sul 
livello di delinquenza 
che questa 
comunità cittadina 
e provinciale, con 
rassegnata rabbia, 
è obbligata a 
sopportare, facendo 
lentamente lievitare 
dentro il proprio 
agire la voglia di 
autodifendersi, vista 
la situazione sempre 
di più insostenibile. 

SICUREZZA BURATTI: «SITUAZIONE OLTRE IL LIMITE: RESIDENTI ED ESERCENTI SONO ESASPERATI»

to è normale! La politica pare tol-
lerare sempre di più i facinorosi, 
chi non rispetta il  codice civile e 
penale, salvo poi, a parole, affer-
mare di combatterli, promettendo 
di adottare per questi individui - 
provenienti da ogni dove - rimedi 
e soluzioni che, purtroppo, messe 
alla prova, risultano inefficaci ed 
inefficienti. 
Chiedo - e mi chiedo: se le solu-
zioni proposte sono inefficienti o 
inadeguate, con tutto il rispetto do-
vuto alle istituzioni, tali proposte 
sono da rivedere e, se esse sotto-
stimano gli accadimenti quotidia-
ni, posso pensare che coloro che le 
propongono sono mendaci oppure 
sono impossibilitati da problemi o 
interessi elettorali a mantenere ciò 
che promettono.
Una cosa è certa per tutti: si de-
ve cambiare rotta o la nave cozza 
contro gli scogli e rischia di diven-
tare ingovernabile. E, nella peggio-
re delle ipotesi, affondare. 
Chi è alla guida della nave trentina 
- a tutti i livelli - dovrà risponde-
re nel bene o nel male del proprio 
operato: il giorno degli “esami” è 
vicino. Ai trentini l’ardua senten-
za: fate il vostro dovere fino in fon-
do, diceva uno che di queste cose 
ne sapeva e che si chiamava Alci-
de Degasperi.
Giorgio Buratti 
Presidente Associazione pubblici esercizi 
del Trentino
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SERVIZI

Tra le varie iniziative che l’Asso-
ciazione Attività di Servizio ha 
deciso da tempo di intraprendere, 
vi è anche quella di presentare sul 
giornale Unione attività innovati-
ve, avviate da imprenditori locali 
associati, che meritano di essere 
conosciute per la loro singolarità.
È il caso di Neurexplore, giovane 
società formata da giovani, del-
la quale, in questo articolo, viene 
spiegata la mission. 
Non vorresti conoscere il 
comportamento del tuo 
consumatore prima ancora 
di lanciare il tuo prodotto sul 
mercato?
È il novembre 2007 quando Giu-
liano Trenti (CEO e fondatore di 
Neurexplore) inizia un percorso di 
Research & Development nell’am-
bito delle neuro-scienze e delle 
scienze comportamentali applica-
te al business. 
In pochi anni realizza il suo so-
gno e costituisce la prima azienda 
in Trentino ad occuparsi di Neu-
romarketing, ancora oggi ricono-
sciuta tra le poche realtà in Italia 
ad impiegare la scienza nelle ope-
razioni di marketing e comunica-
zione.
Ma come avviene tutto questo?
Impiegando strumenti scientifici e 
altamente tecnologici che consen-
tono di studiare il comportamento 
delle persone, rilevarne le reazioni, 
comprese quelle inconsce, e pre-
vederne le scelte con affidabilità. 
Sembrano ormai lontani i vecchi 

sondaggi e focus group: la nuo-
va frontiera del marketing non si 
basa più solamente su gradimen-
to e moda, ma affonda le sue radi-
ci nell’evidenza scientifica e nella 
conoscenza del nostro cervello e 
di come le diverse aree di questo si 
attivino in base allo stimolo.
Uno degli strumenti che vengono 
utilizzati è l’eye-tracker, il qua-
le viene impiegato per rilevare il 
movimento oculare da parte dei 
soggetti nell’atto di osservare un 
packaging, un prodotto, una co-
municazione o altro. Neurexplore 
sfrutta tale tecnologia soprattutto 
per clienti che operano nel merca-
to del Food & Wine, dove il packa-

ging la fa da padrone. 
Sbagliare ad inserire o meno un 
elemento sulla confezione può de-
terminare il successo o il fallimen-
to di un prodotto sul mercato.

È quindi possibile non sbagliare? 
Sì, effettuando prima un test. 
Ma non finisce qui: è ben nota la 
situazione di quando si vuole cre-
are un qualcosa di “emozionale” 
per un’azienda. Ebbene, nella mag-
gior parte dei casi quello che viene 
creato di emozionale non ha nul-
la. E se fosse possibile conoscere 
l’impatto emotivo inconscio di un 
consumatore e influenzare l’effet-
to che ha quando entra in contatto 
con un prodotto, testandolo? Pos-

Potenziare il business 
CON IL METODO 
SCIENTIFICO

ATTIVITÀ DI SERVIZIO TRA LE IMPRESE ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE MOLTE PROPOSTE INNOVATIVE

Il neuromarketing 
impiega strumenti 
scientifici e altamente 
tecnologici che 
consentono 
di studiare il 
comportamento delle 
persone, rilevarne le 
reazioni, comprese 
quelle inconsce, e 
prevederne le scelte 
con affidabilità
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Da sinistra, il notaio 
Arcadio Vangelisti, 
il presidente Fimaa 
Severino Rigotti 
e Gigi del Rosso 
dell’Agenzia delle 
Entrate. 

Il mercato immobiliare trentino tie-
ne e conferma i livelli di timida cre-
scita segnati dall’inizio dell’anno. È 
questa la fotografia di Fimaa Trenti-
no, l’associazione dei mediatori im-
mobiliari che il 5 ottobre scorso ha 
presentato i dati sull’andamento del 
mercato nella provincia di Trento 
per il secondo quadrimestre dell’an-
no. Un bilancio che, se non si può 
dire positivo, per lo meno stabilizza 
la lenta ripresa del settore.
«I dati del mercato - ha detto il pre-
sidente Fimaa Trentino Severino 
Rigotti - ci confermano la presen-
za di una certa stabilità nel len-
to processo di ripresa. Il secondo 
quadrimestre segna un lievissimo 
aumento rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente ma, dopo il 
tracollo del biennio 2007/2008, que-
sta è già una buona notizia. Tanto 
più se consideriamo che i mesi ana-
lizzati sono tradizionalmente perio-
di poco “attivi”».
Gigi Del Rosso, Agenzia delle En-
trate, illustra il volume delle com-
pravendite di immobili residenzia-
li nel periodo tra maggio ed agosto 
del 2017: «Le vendite nel secondo 
quadrimestre di quest’anno sono 
state 1.789, contro le 1.777 dello 
stesso periodo dell’anno precedente. 
Una variazione minima, che però 
diventa significativa se il dato viene 
esteso ai primi otto mesi dell’anno: 
da gennaio ad agosto 2017 le com-
pravendite sono state 3.332, men-
tre l’anno scorso si sono fermate a 
3.148». 

Ad aggiungere ulteriori elementi 
per elaborare un quadro più com-
pleto del settore è stato il notaio Ar-
cadio Vangelisti che, riportando i 
dati sugli atti trascritti dal proprio 
studio (una realtà presente con più 
sedi su tutto il territorio provincia-

le), ha confermato il segnale di cre-
scita del 2017 e la sostanziale tenuta 
del quadrimestre: «Nel computo ab-
biamo considerato anche gli immo-
bili commerciali e artigianali, oltre 
quelli residenziali. Dai 241 atti del 
2016 siamo passati ai 267 del 2017. 
C’è ancora una buona parte di atti 
frutto di procedure d’asta e stanno 
crescendo anche quelli che sono l’e-
sito di una transazione privata da 
istituto di credito e proprietario».
«In sintesi - spiega Rigotti - c’è di 
che essere fiduciosi. Oltre ai nume-
ri, anche i prezzi sembrano dare se-
gnali di ripresa e crediamo che que-
sto ulteriore periodo contribuisca a 
dare stabilità al mercato. Certo, sia-
mo ben lontani dai prezzi del 2007, 
ma l’impressione – anche osservan-
do i cantieri che vengono aperti con 
una frequenza maggiore – è che il 
settore si stia muovendo, seppur 
lentamente e faticosamente».

La conferenza stampa di presentazione dell’anda-
mento del quadrimestre è stata l’occasione per riba-
dire le molte perplessità di Fimaa Trentino di fronte 
al recente progetto delle Casse rurali trentine di dare 
il via a Centrale Casa, un’agenzia immobiliare del 
gruppo: «Siamo basiti dalla scelta di Cassa Centra-
le - è stato detto -  Fimaa Trentino è assolutamente 
contraria a questo tipo di operazioni e ci stiamo già 
muovendo per tutelare i nostri associati e la nostra 
professione. Si tratta di un atto grave che mira a 
monopolizzare il mercato, abusando di una posizione 
dominante relativa alla concessione di credito. Noi 
saremmo anche stati disponibili a valutare una colla-
borazione: in questo modo, non ci resta che difende-
re la categoria con ogni strumento». 

Mercato immobiliare, 
LA RIPRESA INIZIA 
A STABILIZZARSI

INCONTRI MARZADRO E MALFER, LE NUOVE GENERAZIONI DEI VITIVINICOLI DIALOGANO A ROCCABRUNA
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FIAVET

Grande soddisfazione per l’am-
pia partecipazione degli agenti 
di viaggio di Trentino, Veneto e 
Lombardia al Convegno sulla Di-
rettiva UE Pacchetti Turistici di 
sabato 7 ottobre 2017 organizzato 
da Fiavet Trentino Alto Adige in 
collaborazione con Fiavet Veneto 
presso il più grande parco termale 
d’Italia, Aquardens in Valpolicel-
la, a pochi km da Verona.
Il nostro gradito ospite Avv. Fede-
rico Lucarelli, consulente legale 
di Fiavet Nazionale, ha approfon-
dito i principali argomenti della 
normativa comunitaria e ha fatto 
il punto della situazione sul fon-
do di garanzia, catturando per due 
ore l’attenzione del pubblico di una 
cinquantina di agenti di viaggio. 
Al termine della presentazione ha 
avuto luogo un acceso “question ti-
me”, vista la complessità della Di-
rettiva UE 2015/203 e i cambia-
menti che apporterà al mondo del 
turismo.
Il programma ha poi previsto un 
buffet conviviale e a seguire chi ha 
voluto approfittare dell’opportuni-
tà, si è potuto rilassare nelle pisci-
ne del parco termale, aperto fino 
all’una di notte, come ogni sabato.
In data 5 ottobre 2017 si è tenuto a 
Roma il Consiglio Nazionale Fia-
vet, a cui hanno partecipato il Pre-
sidente Fiavet Trentino Alto Adi-
ge Sebastiano Sontacchi e la Vice 
Presidente Laura Bolgia. 
Tra i diversi punti all’ordine del 
giorno, quello relativo allo stato 

degli incontri tra il tavolo delle 
Associazioni di categoria che rap-
presentano la distribuzione (Fia-
vet, Assoviaggi e Federturismo 
Travel) e il Mibact – Ministero 
dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, sul recepimento della 
Direttiva UE 2015/2302 sui Pac-
chetti Turistici.
Il tavolo congiunto ha portato 
all’attenzione del ministero la ne-
cessità di evitare estensioni e in-
terpretazioni della normativa co-
munitaria che legittimino fenome-
ni e soggetti ibridi, privi di dovute 
garanzie e requisiti, in concorren-
za sleale con gli agenti di viaggi. 
Ferma anche la posizione sull’a-
busivismo, con la richiesta di una 
disciplina sanzionatoria effettiva 
e deterrente per combattere ogni 

forma di abusivismo e di concor-
renza sleale come quella delle or-
ganizzazioni senza scopo di lucro 
e delle associazioni culturali, re-
ligiose, sportive e simili. Non se-
condaria a tal proposito la revisio-
ne delle norme per la copertura del 
rischio insolvenza dell’organizza-
tore o dell’intermediario con mag-
giori controlli e regole chiare, e so-
prattutto uguali per tutte le solu-
zioni, dai fondi alle assicurazioni.
Su questo importante argomento 
è stato organizzato da Fiavet per 
venerdì 13 Ottobre 2017 un con-
vegno nell’arena della fiera Ttg 
Incontri di Rimini dal titolo “La 
garanzia per l’insolvenza un anno 
dopo: lo scenario dei Fondi di Ga-
ranzia”.
Fiavet Nazionale è inoltre sempre 

Agenzie di viaggio,
IL CONVEGNO SULLA 
DIRETTIVA UE SUI 
PACCHETTI TURISTICI

Tra i diversi punti 
all’ordine del 
giorno del consiglio 
nazionale di Fiavet, 
quello relativo allo 
stato degli incontri 
tra il tavolo delle 
Associazioni di 
categoria che 
rappresentano 
la distribuzione 
(Fiavet, Assoviaggi e 
Federturismo Travel) 
e il Mibact – Ministero 
dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, 
sul recepimento 
della Direttiva UE 
2015/2302 sui 
Pacchetti Turistici.

EVENTI LE NOVITÀ ANCHE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE DELLO SCORSO 5 OTTOBRE





AUTOTRASPORTO
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Lo scenario internazionale ed euro-
peo, la Via della Seta, il ruolo delle 
istituzioni e dei territori, i modelli di 
riferimento e le eccellenze del mon-
do produttivo, dei trasporti e della 
logistica: questi i temi portanti del-
la terza edizione del Forum Interna-
zionale Conftrasporto organizzato 
da Confcommercio, svolto lo scor-
so 9 e 10 ottobre Cernobbio (Como).
Numerosi i dati esposti dall’ufficio 
studi di Confcommercio che nel-
la kermesse dedicata al mondo del 
trasporto merci hanno dati spunti e 
indicazioni sulla situazione attuale 
del settore e sulle prospettive future.
«Ci auguriamo che chiunque gover-
nerà fra qualche mese questo Paese 
non faccia passi indietro rispetto a 
quanto fatto dal ministro Delrio. Il 
mondo dei trasporti e della logisti-
ca, a cominciare da tutta la filiera 
marittima, ha bisogno di un interlo-
cutore politico credibile, perché sui 
trasporti e sulla logistica il Paese si 
gioca una bella fetta di futuro». Con 
queste parole il presidente Conftra-
sporto, Paolo Uggè ha chiuso il 3° 
forum internazionale di Confcom-
mercio/ Conftrasporto.
Nella due giorni di incontri, dibat-
titi e seminari la Conftrasporto ha 
posto l’accento anche sul proble-
ma della logistica e della burocra-
zia che attanaglia gli operatori. Lo 
stesso Carlo Sangalli, presidente di 
Confcommercio ha lanciato l’allar-
me: «In Italia i trasporti sono, pur-
troppo, sempre più in mano alle im-
prese straniere».
Secondo il rapporto di Confcommer-
cio appunto il triennio 2016-2018 il 
trasporto su ferro cresce di oltre il 

5%, quello su gomma del 4% ma le 
imprese dei paesi dell’est canniba-
lizzano il mercato italiano, con una 
quota del 55%, favorite da un fisco 
meno pesante, un minor costo del 
lavoro e meno regole. E se il traf-
fico merci su gomma delle imprese 
dell’est da e verso l’Italia sale del 
198% in 10 anni, quello delle im-
prese italiane di circa il 70%. E il 
risultato di tutto questo è che il mer-
cato del trasporto internazionale del-
le merci su gomma con origine/de-
stinazione la Penisola è cresciuto di 
quasi 4 miliardi di euro, le imprese 
italiane perdono un valore della pro-
duzione di oltre 1 miliardo e mez-
zo di euro.
Rincara poi la dose il presidente sot-
tolineando quanto si rischia di far 
sparire il settore: «Il dumping nei 
trasporti rischia di trasformarsi in 
un buco nero per la competitività 

del Paese e delle imprese italiane. 
I trasporti e la logistica sono un as-
set strategico per l’Italia. Interessati 
da timidi segnali di ripresa, si sono 
dimostrati davvero capaci di assor-
bire maggiori traffici. Eppure tutto 
ciò non si trasforma in maggiore ric-
chezza per l’economia perché a be-
neficiare dei ritrovati traffici e, so-
prattutto, della loro crescita futura 
non sono e non saranno le nostre im-
prese e il nostro Paese, ma gli opera-
tori stranieri».
Fra i vari argomenti trattati anche 
quello sulla necessità di trovare au-
tisti in quanto la professione non 
attrae i giovani, venendo ritenuta 
attività pesante. In più, l’avvento 
dell’e-commerce sta ulteriormente 
modificando la professione. Di qui, 
la necessità di ritrovare urgentemen-
te sistemi e collaborazioni tra le par-
ti sociali, scuole, politica, aziende 
per formare ed invogliare alla pro-
fessione i giovani. Trattasi di crisi 
vocazionale che probabilmente, an-
che a causa della qualità della vita 
dell’autista che, fra turni festivi e so-
ste notturne nelle piazzole autostra-
dali, che comportano dei sacrifici, 
pur nella possibilità del “posto fisso” 
non vengono presi in considerazione.
Giorgio Loner presidente di Fai 
Conftrasporto trentina, sottolinea 
quanto questo problema sia sentito 
anche dalle imprese locali ed affer-
ma di come si stia lavorando per un 
progetto comune che possa sul no-
stro territorio riuscire a trovare spa-
zi ed interventi in sinergia a risolu-
zione, anche parziale, della penuria 
di personale viaggiante.

Conftrasporto, a Cernobbio 
IL 3° FORUM 
INTERNAZIONALE 
DEI TRASPORTI 

Nella due giorni di 
incontri, dibattiti 
e seminari di 
Cernobbio, FAI 
Conftrasporto ha 
posto l’accento 
anche sul problema 
della logistica e 
della burocrazia 
che attanaglia gli 
operatori. Lo stesso 
Carlo Sangalli, 
presidente di 
Confcommercio ha 
lanciato l’allarme: «In 
Italia i trasporti sono, 
purtroppo, sempre 
più in mano alle 
imprese straniere».

L’ALLARME  IN ITALIA IL SETTORE È “CANNIBALIZZATO” DALLE IMPRESE DEI PAESI DELL’EST
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CONVENZIONI

In convenzione per tutti gli associati 
Confcommercio Trentino uno stru-
mento innovativo che permette di ge-
stire la propria azienda comodamen-
te dallo smartphone o dal pc di casa. 
Un servizio sviluppato in collabora-
zione con commercianti e imprendi-
tori per garantire l’aiuto necessario 
per interpretare i vostri risultati e or-
ganizzare al meglio il vostro lavoro.

Come funziona
Zona.io vi consente di avere sot-
to controllo in ogni momento la vo-
stra attività, sul vostro smartphone o 
tablet, o sul vostro pc di casa. Sulla 
vostra pagina web dedicata potrete 
vedere:
•	 Visite in tempo reale

In ogni momento puoi conoscere 
il numero esatto di quante persone 
visitano il Tuo negozio; analizza 
i flussi, confronta i giorni, le set-
timane e le stagioni e ti permette 
di pianificare al meglio la gestione 
delle merci e del personale.

•	 Aree più frequentate
Ti consente di confrontare quali 
sono le aree più redditizie del Tuo 
punto vendita e di valutare come 
migliorare l’attrattività espositiva 
della merce!

•	 Tassi di fatturato
Combinando i dati di fatturato e il 
numero di visite ZONA.IO ti for-
nisce in modo semplice la misura 
di quanti clienti e visitatori del Tuo 
negozio effettivamente acquistano

•	 Fatturato
Tiene traccia del numero e delle 
dimensioni degli acquisti dei Tuoi 
clienti. Ricava statistiche sullo 

scontrino medio e proiezioni sui 
ricavi.

•	 Redditività
Analizza le fasce orarie giornaliere 
e ti permette di valutare quali so-
no le più redditizie; da una misura 
oggettiva sulla reddittività indivi-
duale del Tuo personale e ti con-
sente di valutare al meglio turni e 
giorni di riposo.

•	 Visibilità
Combinando la Tua attività sui so-
cial, ti permette di verificare visi-
te ed incassi delle tue attività pro-
mozionali!

Come attivare l’offerta
Il servizio è fornito da Xtensa, attra-
verso un canone di noleggio mensile. 
Non richiede opere infrastrutturali e 
non ha costi fissi. 
Confcommercio Trentino ha scelto 
di garantire ai propri associati questo 
servizio innovativo attraverso que-
sta convenzione, la quale prevede 2 
mesi gratuiti di utilizzo sul canone 
annuale. 
Per maggiori informazioni visita 
la pagina http://www.unione.tn.it/
convenzione/zonaio nel sito web di 
Confcommercio Trentino. Per con-
cordare un appuntamento è possi-
bile contattare gli uffici di C.A.T. 
Confcommercio Srl allo 0461-
880441 oppure via email a cat@
unione.tn.it.

ZONA.IO
LA TUA AZIENDA SUL 
TUO SMARTPHONE

INNOVAZIONE UN SISTEMA PER MONITORARE IN TEMPO REALE MOLTI DATI UTILI PER L’IMPRESA







ENASCO

Nella suggestiva e storica am-
bientazione del Salone Clesiano 
del Palazzo della Magnifica Co-
munità di Fiemme, a Cavalese, 
l’Associazione 50&Più del Tren-
tino, aderente a Confcommercio 
Trentino, sabato 14 ottobre ha pre-
miato 33 imprenditori del terzia-
rio con il prestigioso titolo di Ma-
estro del Commercio.
Alla cerimonia è intervenuto il 
Segretario Generale di 50&Più 
Gabriele Sampaolo il quale si è 
complimentato con i nuovi Mae-
stri, ringraziandoli per il lavoro 
che hanno svolto e stanno por-
tando avanti ancora con tenacia, 
impegno, grande coraggio e mol-
ta esperienza imprenditoriale. 
Sampaolo ha ricordato lo slogan 
di Gold Age (un format di incontri 
dedicati agli associati di 50&Più): 
«La sera conosce le cose che il 
mattino nemmeno immagina». 
Alla premiazione erano presenti, 
in rappresentanza della Provincia 
Autonoma di Trento, l’Assessore 
Mauro Gilmozzi ed i consiglieri 
Piero Degodenz e Giuseppe De-
tomas. 
Molto ampia anche la partecipa-
zione dei rappresentanti istituzio-
nali locali con il presidente Ter-
ritoriale della Valle di Fiemme 
Giovanni Zanon e la Procurado-
ra della Valle di Fassa Elena Te-
stor; il Sindaco di Cavalese Sil-
vano Welponer e lo Scario della 
Magnifica Comunità di Fiemme 
Giacomo Boninsegna. 

Le Aquile dell’Associazione 50&Più
I 33 NUOVI MAESTRI 
DEL COMMERCIO 
DEL TRENTINO

Per Confcommercio erano presen-
ti il vicepresidente vicario Massi-
mo Piffer, il vicepresidente Gior-
gio Buratti, il presidente Fnaarc 
Fabrizio Battisti e Gianfranco 
Bazzocco, responsabile della se-
zione commercianti di Fassa.
L’ottima riuscita della giornata 
è frutto dell’intenso lavoro della 
sezione provinciale di 50&Più, 
guidata dal presidente Piergior-
gio Brigadoi che, insieme al con-
siglio direttivo nonché a tutto lo 
staff, ha reso l’appuntamento an-
nuale della consegna delle Aquile 

del Commercio un evento seguito 
e sempre più prestigioso. 
La cerimonia è stata aperta dalla 
benedizione del parroco di Cava-
lese don Massimiliano Detassis 
che ha sottolineato, nella preghie-
ra, che gli attestati non si compe-
rano e non si vendono, ma si me-
ritano. 
Lo Scario della Comunità ha do-
nato il Sigillo della Comunità al 
Segretario Generale Sampaolo, in 
segno di stima e amicizia.
Al termine delle premiazioni, 
Vittorina Maturi Lorenzet-

A CAVALESE LA PREMIAZIONE DI IMPRENDITORI DEL TERZIARIO CON 25, 40 E 50 ANNI DI ATTIVITÀ

Sopra, foto di gruppo 
per i premiati con le 
Aquile del commercio 
dell’associazione 
50&Più. A fianco, 
Gabriele Sampaolo 
riceve il sigillo della 
comunità dallo Scario  
e, in basso, Vittorina 
Maturi Lorenzetti 
presenta il suo libro 
sul commercio al 
femminilie di Pinzolo, 
con il sindaco 
Michele Cereghini.
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ti, commerciante di Pinzolo, già 
premiata con tutte e tre le Aquile 
e tuttora in attività, ha presentato 
il suo libro “Donne coraggiose”, 
una appassionata e curata rasse-
gna delle attività commerciali al 
femminile di Pinzolo. Il libro of-
fre una visione inedita sulla sto-
ria imprenditoriale e personale di 
decine di attività che hanno con-
tribuito, in maniera determinan-
te, alla fama ed al prestigio della 
località della Val Rendena. Con 
la signora Maturi, a testimonia-
re l’importante lavoro costituito 
dal volume, era presente anche il 

Tutti i premiati
Ecco i nuovi Maestri del Commercio 

AQUILA D’ARGENTO (DAI 25 A 39 ANNI DI ATTIVITÀ)

Diego Amplatz, Bruno Boso, Maria Maddalena Carli, Adalgisa 
Micheluzzi, Ivo Nemela e Anna Maria Zanon. 

AQUILE D’ORO (DAI 40 AI 49 ANNI DI ATTIVITÀ)

Walter Capovilla, Giambattista Chiocchetti, Attilio Dantone, 
Isabella Debertol, Bruno Deflorian, Erminio Desilvestro, Giuliano 
Gilmozzi, Ada Giuliani, Lucia Kofler, Mirta Largher, Elfrida Lazzeri, 
Raffaele Pedrotti, Vigilio Rovisi, Livio Sommariva, Edeltraud 
Runggaldier, Giuseppe Spazzali, Fabiola Vaia e Beatrice Varesco.

AQUILE DI DIAMANTE (OLTRE I 50 ANNI DI ATTIVITÀ)

Vittorio Battocletti, Giancarlo Debertol, Giovanni Battista 
Defrancesco, Silvana Giuliani, Longino Lazzeri, Clara Margoni, 
Silvia Margoni, Gilberto Svaldi e Carlo Zorzi. 

sindaco di Pinzolo Michele Ce-
reghini.
A rendere ancora più memorabile 
la giornata, il contributo di Ro-
berto Silvani e Alex Morandini 
che, rispettivamente al flauto ed 
al pianoforte, hanno incorniciato 
con brani classici i momenti sa-
lienti dell’incontro, sapientemente 
presentato da Antonio Vanzetta.








